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Prot. n. 7055 

ORDINANZA N. 26 del 29 maggio 2020 

Oggetto:  Ulteriori misure straordinarie urgenti di contrasto e prevenzione della 

diffusione epidemiologica da COVID-19 nel territorio regionale della 

Sardegna. Ordinanza ai sensi dell’art.32, comma 3, della legge 23 

dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità pubblica. 

IL PRESIDENTE 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 "Istituzione del servizio sanitario nazionale” e 

in particolare l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze 

di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di 

polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di 

esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse 

dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere 

contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte 

del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

VISTA la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 

con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come un'emergenza di 

sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

VISTA la successiva dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 

marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come 

«pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 

globale; 
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VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 recante “Dichiarazione 

dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 

2020 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 627 del 27 febbraio 

2020 che nomina il Presidente della Regione Sardegna, soggetto attuatore degli 

interventi di cui all’OCDPC 630/2020; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente 

abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6-bis, 

e dell’art. 4; 

VISTO Il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, 

comma 1; 

VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso 

al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 

“Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2020 “Ulteriori 
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disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19” e in particolare l’art. 5, comma 4 che sancisce che “Resta salvo il 

potere di ordinanza delle Regioni, di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 

febbraio 2020. n. 6”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020 circa 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

VISTA l'ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante «Ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 circa 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

VISTO l’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020 recante 

«Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale» 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020, recante 
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«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale», 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, 

pubblicato sulla GU serie generale n. 108 del 27/04/2020, le cui disposizioni 

sostituiscono quelle di cui al DPCM 10 aprile 2020, con efficacia fino al 17 

maggio 2020; 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 30 aprile 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, recante 

“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla GU serie generale n. 126 del 

17/05/2020; 

VISTE le ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione Sardegna, ai 

sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica n. 2 del 23/02/2020, n. 3 del 27/02/2020, n. 4 

dell’08/03/2020, n. 5 del 09/03/2020 e relativa nota esplicativa n. 2593 del 

10/03/2020, n. 6 , 7 e 8 del 13/03/2020, n. 9 del 14/03/2020 e relativa nota 

esplicativa n. 3EM del 16/03/2020, n. 10 del 23/03/2020, n. 11 del 24/03/2020, n. 

12 e 13 del 25/03/2020, n. 14, 15 e 16 del 03/04/2020, n. 17 del 04/04/2020,  n. 

18 del 07/04/2020 e n. 19 del 13/04/2020, n. 20 del 02/05/2020, n. 21 del 

03/05/2020 e relativa nota esplicativa n. 8EM del 09/05/2020, n. 22 del 

13/05/2020, n. 23 del 17/05/2020, n. 24 del 19/05/2020, n. 25 del 23/05/2020, 

tutte pubblicate sul sito istituzionale della Regione autonoma della Sardegna, 

nonché sul BURAS; 

VISTO Il “Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del 

contagio da SARS-CoV-2 nel settore della ristorazione”, presentato in data 12 

maggio 2020 dall’INAIL e dall’Istituto Superiore della Sanità; 

VISTO Il “Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del 

contagio da SARS-CoV-2 nel settore delle attività ricreative di balneazione e in 

spiaggia”, presentato in data 12 maggio 2020 dall’INAIL e dall’Istituto Superiore 
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della Sanità; 

VISTE le “linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive” approvate 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 16 maggio 2020 e 

allegate al DPCM 17 maggio 2020 e all’ordinanza del Presidente della Regione 

Sardegna n. 23 del 17/05/2020; 

VISTO l’aggiornamento e l’integrazione alle suddette “Linee guida per la riapertura delle 

Attività Economiche e Produttive” approvato all’unanimità dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome il 22 maggio 2020, ai sensi del decreto-legge 

n. 33/2020, art. 1, co. 14 che stabilisce: “Le attività economiche, produttive e 

sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei 

a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti 

analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 

autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 

nazionali. In assenza di quelli regionali trovano applicazione i protocolli o le linee 

guida adottati a livello nazionale. Le misure limitative delle attività economiche, 

produttive e sociali possono essere adottate, nel rispetto dei principi di 

adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 

del decreto-legge n. 19 del 2020 o del comma 16”; 

VISTO l’art. 1, co. 16, del decreto-legge n. 33/2020, giusta il quale “Per garantire lo 

svolgimento in condizioni di sicurezza delle attività economiche, produttive e 

sociali, le regioni monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della 

situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale andamento, le 

condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del monitoraggio 

sono comunicati giornalmente dalle regioni al Ministero della salute, all’Istituto 

superiore di sanità e al comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 

del dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive 

modificazioni. In relazione all’andamento della situazione epidemiologica sul 

territorio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute 

del 30 aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, nelle more dell’adozione dei 

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2 del decreto-

legge n. 19 del 2020, la Regione, informando contestualmente il Ministro della 

salute, può introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle 

disposte ai sensi del medesimo articolo 2” 

VISTO  l’art. 1 co. 1 lett. m) del DPCM 17 maggio 2020 che stabilisce che gli spettacoli 

aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri 

spazi anche all’aperto restano sospesi fino al 14 giugno 2020 e che le regioni e le 
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province autonome possono stabilire una diversa data, in relazione all’andamento 

della situazione epidemiologica nei propri territori; 

CONSIDERATO  che l’andamento della situazione epidemiologica sul territorio - accertato secondo 

i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 30 aprile 2020, come 

risulta dai Bollettini dell’Istituto Superiore di Sanità di aggiornamento nazionale 

sull’epidemia CoViD-19 - consente di introdurre misure derogatorie ampliative; 

VALUTATA l’esigenza rappresentata dalla Fondazione Teatro Lirico di Cagliari di anticipare la 

riapertura del Teatro per le attività relative a prove e registrazioni in assenza di 

pubblico; 

RAVVISATO che tali attività possano essere riprese, con l’adozione da parte della Fondazione 

di misure di dettaglio idonee a prevenire il rischio di contagio - nel rispetto dei 

principi contenuti nei protocolli e nelle linee guida nazionali ed interregionali - 

riportate in apposito protocollo da presentare alla Direzione Generale della Sanità 

dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale per la valutazione 

della congruità previa acquisizione del parere del Comitato Tecnico Scientifico 

istituito per fronteggiare la diffusione epidemiologica del Covid-19 in Sardegna 

con deliberazione della Giunta regionale n. 17/4 del 01/04/2020, come integrato 

con deliberazione n. 24/9 dell’08/05/2020; 

ORDINA 

Art. 1) A decorrere dal 1° giugno 2020 la Fondazione Teatro Lirico di Cagliari è 

autorizzata all’apertura delle proprie strutture per le sole attività relative a prove e 

registrazioni in assenza di pubblico, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

a) la Fondazione dovrà adottare un Protocollo recante le norme idonee a 

prevenire il rischio di contagio nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli 

e nelle linee guida nazionali ed approvate dalla Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome; 

b) Il Protocollo di cui alla precedente lett.a) dovrà essere validato 

preventivamente all’apertura dalla Direzione generale della Sanità, previa 

acquisizione del parere di congruità da parte del Comitato Tecnico 

Scientifico istituito per fronteggiare la diffusione epidemiologica del Covid-19 

in Sardegna. 

La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul B.U.R.A.S. La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di 
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legge, nei confronti di tutti i soggetti coinvolti. 

La presente ordinanza viene trasmessa, secondo le rispettive competenze, al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, al Ministro per i beni e le attività culturali e per il 

Turismo, al Prefetto dell’Ufficio Territoriale di Governo di Cagliari, agli Assessori regionali, alla 

Direzione Generale della Sanità dell’Assessorato regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza 

Sociale, al Sindaco del Comune di Cagliari, al Sindaco della Città Metropolitana di Cagliari, alla 

Fondazione Teatro Lirico di Cagliari. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Christian Solinas 
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